






Venerdì 28 luglio 202314 ATTUALITÀ

L’impegno del viceministro Bignami
«Ottimizzare gli scali di Grottaglie e Foggia»

l «Qui la sinistra vince perché fa la destra»: dopo
l’intervento del governatore Emiliano, il viceministro a
Infrastrutture e Trasporti, Galeazzo Bignami, bolognese
di origine e deputato di Fratelli d’Italia, gli fa eco con una
boutade e rimarca l’importanza di quella che fu una

intuizione di Raffaele Fitto
«quando nel 2004 lanciò una vi-
sione unica degli Aeroporti pu-
gliesi da cui è scaturito uno svi-
luppo che, negli anni, è andato via
via crescendo».

«La Puglia è centrale soprat-
tutto sul trasporto aereo ed ha
dimostrato grande capacità di fa-
re sinergia e sintesi tra le varie
infrastrutture aeroportuali. Per
questo motivo abbiamo ritenuto
doveroso essere presenti come

Governo in occasione della presentazione del Piano
strategico per i prossimi cinque anni».

Ricordiamo che la rete aeroportuale pugliese è la la
prima a essere designata in Italia recependo la Direttiva

UE 2009/12, legge n. 27/2012 e in conformità al Piano
nazionale degli aeroporti che prevede «l'incentivazione
alla costituzione di reti o sistemi aeroportuali, che si
ritiene possano costituire la chiave di volta per superare
situazioni di inefficienza, ridurre i costi e consentire una
crescita integrata degli aeroporti, con possibili spe-
cializzazioni degli stessi».

«La Puglia - ha detto il viceministro di Fratelli d’Italia
- è una Regione importante sulla quale, anche nell’am -
bito del trasporto aereo, ci sono stati investimenti
significativi. C'è l’esigenza di ottimizzare alcune realtà,
come Grottaglie e Foggia, ma anche la volontà di
integrare una rete che può ancora offrire spazi di
miglioramento».

Bignami ha evidenziato il continuo dialogo con il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti «sullo
sviluppo di una rete che ha una capacità di assorbimento
superiore a dieci milioni di passeggeri».

«È un elemento positivo - ha aggiunto il viceministro -
e una necessità in chiave prospettica per andare sod-
disfare ulteriori fabbisogni di trasporto».

[Gian.Bals.]

GOVERNO Galeazzo Bignami
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Comunali di Foggia
La linea del leader Bignami

«Per Fdi il candidato sindaco
avrà il timbro della legalità»

«Su Foggia Fratelli d’Italia non ha
preclusioni sui possibili nomi, purché
chi verrà scelto sia garanzia di legalità
trasparenza e partecipazione»: così
Galeazzo Bignami, viceministro delle
Infrastrutture e commissario di Fdi a
Foggia, spiega la strategia della Fiam-
ma in vista delle ormai imminenti pros-
sime amministrative (in autunno). Il po-
litico di Bologna si è soffermato sulle
dinamiche daune a margine dell’incon -
tro a Bari per la presentazione del nuo-
vo piano Adp.
«La coalizione sarà di centrodestra? Il
criterio della legalità - ha aggiunto - è
per noi prioritario nella definizione del
perimetro delle alleanze che si andran-
no a stringere. In questo percorso di
costruzione anche di una lista forte di
Fdi, c’è la piena condivisione delle
scelte con i parlamentari Giandonato
La Salandra e Anna Maria Fallucchi, ol-
tre che con il consigliere regionale
Giannicola De Leonardis».
L’ultima battuta: «Per noi è essenziale
avere un programma chiaro. La nostra
linea nazionale - ha concluso Bignami -
è prendere impegni con i cittadini e poi
mantenerli nei cinque anni di mandato.
Preferiamo perdere piuttosto che co-
struire una alleanza che non ci consen-
te di rispettare le promesse e il pro-
gramma con il quale ci presenteremo
davanti ai foggiani». [mdf]
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Pnrr, le modifiche del Governo
fuori 9 progetti per 16 miliardi
Il Piano di Fitto: fondi spostati al RepowerEu e scadenze prorogate

CABINA DI REGIA
Il Governo rimodula
il Piano Nazionale
di Ripresa e
Resilienza

.

lROMA. Il collegamento ferroviario
Roma-Pescara esce dal Pnrr, ma escono
anche due lotti della Palermo-Catania. E
in generale vengono «definanziate» 9 mi-
sure per un ammontare complessivo di
15,9 miliardi. È quanto previsto dalla pro-
posta di modifica del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza armonizzato con il
RepowerUe, approvata dalla cabina di re-
gia, che Fitto presenterà alle Camere mar-
tedì prossimo, per essere formalmente re-
capitata alla Commissione Europea entro
la fine di agosto. Nel complesso sono state
modificate 144 misure su 349 per permet-
tere al Pnrr di marciare più velocemente e
centrare i prossimi target. Le polemiche si
sono subito accese. «Abbiamo appreso og-
gi che si propone di spostare sul program-
ma RePower EU 13 miliardi di euro di
fondi Pnrr che erano stati assegnati ai
Comuni, con l’impegno che altre fonti di
finanziamento andranno trovate. È una
notizia che ci colpisce molto. I Comuni
chiedono garanzie» attacca il presidente
dell’Anci Antonio Decaro. Il governo, per
voce del ministro Raffaele Fitto, assicura
che le misure «definanziate» dal Pnrr sa-
ranno «salvaguardare attraverso la coper-
tura con altre fonti di finanziamento, co-

me il piano nazionale complementare al
Pnrr e i fondi delle politiche di coesione».
Intanto i quasi 16 miliardi saranno spo-
stati su altre misure che vedranno au-
mentare la loro dote. È il caso degli asili
nido (obiettivo da raggiungere per otte-
nere la quarta rata) che ottengono 900
milioni in più per far fronte all’aumento
delle materie prime e permettere di man-
dare a buon fine bandi di gara e lavori.

Quanto alla Roma-Pescara e ai due lotti
della Palermo-Catania le relative risorse
saranno utilizzate su altri lotti delle tratte
Napoli-Bari e Palermo-Catania, rispettan-
do così il vincolo della destinazione al Sud.
Aumenta anche la dotazione del Repo-
werEu che nel nuovo piano vede una do-
tazione di 19 miliardi. Sul RepowerEu sa-
rà indirizzato il 7,5% della quota di fi-
nanziamenti destinati alle politiche di
coesione 2021-2027: si tratterà di quasi 11
miliardi di euro. «Rispetteremo certamen-
te il vincolo del 40% dei fondi Pnrr al Sud.
Ma soprattutto rispetteremo anche il vi-
colo dell’80% al Sud dei fondi Fsc (Fondi
sviluppo e coesione)» assicura Fitto ri-
spondendo ai giornalisti. Nelle misure del
Repower, 4 miliardi saranno destinati per
l’Ecobonus. La misura andrà però a sup-

porto delle famiglie che dichiarano un
basso reddito, e si baserà sulle consuete
detrazioni fiscali.

Tra le proposte approvate dalla Cabina
di regia sul Pnrr, ci sono quelle proposte
del ministro dell’Agricoltura della Sovra-
nità alimentare e delle Foreste, Francesco
Lollobrigida, per rispondere alle domande
di progetti che non è stato possibile fi-
nanziare a causa di un overbooking di
richieste. Per il capitolo Sviluppo della
logistica dei settori agroalimentare, della
pesca e dell’acquacoltura, silvicoltura, flo-
ricultura e vivaismo le risorse aggiuntive
saranno pari a 150 milioni di euro.

Per la misura Contratti di filiera dei
settori agroalimentare, pesca e foreste il
fondo sarà implementato con 2 miliardi di
euro. Solo per il V bando agroalimentare,

infatti, l’ammontare delle richieste am-
messe a finanziamento è pari a circa 5
miliardi di euro a fronte di una dispo-
nibilità di 690 milioni di euro. Inoltre, nel
nuovo capitolo REPowerEU, è stata pro-
posta una nuova misura per l’efficienta -
mento energetico e risparmio idrico, con
una dotazione finanziaria di 400 milioni di
euro, per migliorare le prestazioni e la
sostenibilità nei settori agroalimentare,
zootecnico, pesca e acquacoltura, silvicol-
tura, floricoltura e vivaismo. «Il Governo
Meloni, però, ha ritenuto doveroso inter-
venire proponendo modifiche per incre-
mentare le risorse in quei comparti dove
si è registrato un forte interesse da parte
degli operatori su tutto il territorio na-
zionale», ha commentato Lollobrigida [An -
sa]
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FINANZIAMENTO
UN RISULTATO SENZA PRECEDENTI

LA FONTE PIÙ IMPORTANTE
Il Fondo di finanziamento ordinario (Ffo) è
la maggior fonte di sostentamento per gli
Atenei nell’ambito del sistema nazionale

L'ATENEO PIÙ VIRTUOSO
Foggia tra le più virtuose nel panorama
nazionale, l'unica con Ferrara ad aver
superato l’incremento limite dell’8 per cento

L'università aumenta le entrate
+11% dal Fondo ministeriale
La quota attribuita a Foggia sale di altri 5,8 milioni, via al varo di sei nuovi corsi

COME SI DETERMINA
Il dato influenzato dal risultato
in termini di studenti regolari.

Lo Muzio: «Merito di tutti»

l L'università di Foggia sale ancora
nell'assegnazione del Fondo di finan-
ziamento ordinario dal ministero: ol-
tre 55 milioni di euro la dotazione del
2023. Ieri l’assegnazione dal parte del
ministero dell’Università e della Ri-
cerca scientifica: ovvero la maggior
fonte di sostentamento per gli Atenei
nell’ambito del sistema universitario
nazionale. Ebbene all’Università di
Foggia sono stati assegnati 55.683.371
euro «un importante risultato - com-
menta una nota dell'Ateneo - che mi-
gliora il dato dello scorso anno già
molto soddisfacente di 49.828.294 euro,
registrando un incremento di 5,8 mi-
lioni (5.855.077) pari al +11,75%. Un
risultato - si legge ancora - senza
precedenti per l’Ateneo di Foggia che
si posiziona al 2° posto nel panorama
nazionale tra le Università più vir-
tuose, l’unica insieme all’Università di
Ferrara ad aver superato l’incremento
limite di salvaguardia fissato dal Mur
dell’8%».

Entrando nel dettaglio delle voci del
«FFO» 2023, l’assegnazione della Quota

Base (30.884.863 euro) evidenzia un
incremento di 2,5 milioni (2.551.786)
euro con + 9% rispetto al fondo 2022.
«Un dato influenzato - rileva l'Ateneo -
dall’ottimo risultato in termini di stu-
denti regolari ai fini del costo standard
che vedono l’Università di Foggia al 4°
posto tra gli Atenei Italiani. Il capitolo
relativo alla Quota Premiale (VQR +
Politiche di reclutamento + Autono-
mia Responsabile) ha fatto registrare
uno stanziamento pari a 17.435.462 eu-
ro con +1.769.462,00 euro di incremento
rispetto al 2022 (+ 11%)».

«È un risultato - commenta il rettore
Lorenzo Lo Muzi - che, a inizio man-
dato, non posso che guardare con
grande soddisfazione perchè conferma
la qualità delle scelte politiche, stra-
tegiche e gestionali condotte dall’Ate -
neo. Esprimo, pertanto, il mio per-
sonale apprezzamento per l'operato del
mio predecessore, prof. Pierpaolo Li-
mone e del direttore generale, dott.ssa
Teresa Romei. Allo stesso modo, tut-
tavia, non posso non esprimere, in
questa occasione, la mia personale

gratitudine a tutti i membri della
Comunità accademica che hanno con-
tribuito con il loro lavoro al rag-
giungimento di questo importante ri-
sultato che conferma l'eccellenza del-
l'Università di Foggia nell'ambito del
sistema universitario. Non possiamo,
infatti, dimenticare, che al di là della
visione strategica e delle decisioni di
natura gestionale e politico istituzio-
nale della governance, ci sono le per-
sone che con impegno, dedizione e
spirito di appartenenza consentono il
raggiungimento di obiettivi così si-
gnificativi».

E stamane anche sulla scorta di
questi risultati vengono presentati a
palazzo Ateneo i nuovi corsi è pro-
grammati per il prossimo anno ac-
cademico, appuntamento alle ore 10 in
via Gramsci. Sei corsi di laurea in
partenza, afferenti a diverse aree
scientifiche disciplinari. Tra i nuovi
corsi si segnaliamo Cultura e soste-
nibilità della enogastronomia, Igiene
dentale e Diritto e gestione dei sistemi
sanitari.

STUDENTI L'ultima «notte bianca»

PIÙ SOLDI
IN CASSA
All'università di
Foggia (nella foto)
assegnati dal
ministero
55.683.371 euro,
un anno fa il tetto
finanziario aveva
raggiunto la
somma di
49.828.294 euro

.
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